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DIRETTIVE REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DELLA SOTTOMISURA 4.3 

TIPO INTERVENTO 4.3.1 - “Investimenti volti a migliorare le condizioni della viabilità rurale e forestale” 

 

1. DOTAZIONE FINANZIARIA  

Le risorse finanziarie disponibili per il bando 2017 della Sottomisura 4.3 – Tipo intervento 4.3.1  

“Investimenti volti a migliorare le condizioni della viabilità rurale e forestale” ammontano a € 

20.000.000,00. 

2. BENEFICIARI 

I soggetti ammessi a presentare domanda di sostegno sono i seguenti Enti Pubblici: 

 Comuni singoli 

 Comuni associati (Unioni di comuni, Associazioni temporanee di Comuni, Comunità montane): la 

titolarità del finanziamento sarà in carico all’Ente legalmente riconosciuto o nel caso di 

associazione temporanea al Comune capo fila 

 Consorzi di strade vicinali. 

3. MASSIMALI DI FINANZIAMENTO 

 L’importo massimo per domanda di sostegno è fissato in € 200.000 I.V.A. inclusa 

 Nel caso di domande presentate da Comuni associati l’importo di cui sopra può essere 

moltiplicato per il numero dei Comuni interessati dall’intervento fino ad un massimo pari a € 

600.000,00 I.V.A. inclusa. 

 Gli importi massimi del sostegno non possono essere elusi mediante la creazione di condizioni 

artificiose per il finanziamento, quali il frazionamento artificioso dei progetti. 

4. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

 L’intervento si attua in tutto il territorio regionale. 

 L’investimento deve riguardare il miglioramento delle condizioni della viabilità rurale e forestale 

per agevolare l'accesso ai terreni agricoli e forestali (sono inclusi la realizzazione di opere di 

difesa del corpo stradale, il miglioramento delle condizioni di sicurezza e la regimazione delle 

acque superficiali).  
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 E’ consentito il finanziamento di un intervento per territorio comunale: pertanto i Comuni che 

partecipano in forma associata o in un consorzio di strade vicinali non potranno presentare 

domanda di sostegno come singoli e parimenti i Comuni che presentano domanda singolarmente 

non potranno essere interessati da una domanda presentata in forma associata o in un consorzio 

di strade vicinali. 

 Nel caso in cui l’intervento sia proposto da Unioni di comuni, Associazioni temporanee di Comuni 

o Comunità montane lo stesso dovrà riguardare la sistemazione di segmenti stradali 

intercomunali. Ciascun comune dovrà essere interessato da almeno il 10% dell’intero sviluppo 

progettuale. 

 Ciascun segmento stradale oggetto di intervento deve servire almeno un’azienda agricola o 

forestale regolarmente iscritta all’anagrafe delle aziende agricole (DPR 503/99). 

 L’intervento non deve essere oggetto di finanziamento a valere su altri programmi regionali o 

comunitari. 

5. INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI 

 Sono ammissibili gli interventi volti a migliorare le condizioni della viabilità rurale e forestale, 

ricadenti in modo prevalente in zona agricola (strade rurali) o di salvaguardia con riferimento in 

questo caso alle zone boschive (strade forestali), al fine di ripristinare la percorribilità ove questa 

risulti compromessa. Sono inclusi gli investimenti inerenti la realizzazione di opere di difesa del 

corpo stradale, di miglioramento delle condizioni di sicurezza e di regimazione delle acque 

superficiali. L’intervento previsto deve essere realizzato a regola d’arte, completo di tutti gli 

elementi costruttivi necessari a garantire stabilità, durata, sicurezza e corretta regimazione delle 

acque. 

 La larghezza dell’asse stradale non potrà essere inferiore a 3 m, oltre alle due banchine laterali 

carrabili, ognuna di 0,5 m (3 m + 2 x 0,5 m); qualora le condizioni del luogo non consentano, per 

brevi tratti,  l'adeguamento alle prescrizioni tecniche indicate, deve essere comunque garantita la 

transitabilità di mezzi agricoli ordinari e compatibili con le aziende agricole del territorio. 

 L’intervento potrà interessare massimo tre segmenti non necessariamente della stessa strada. 

Per segmento si intende un tratto di viabilità interamente interessato dai lavori. 

 

In riferimento alla realizzazione degli interventi indicati al precedente paragrafo sono ammissibili: 

 

 le spese per i lavori e gli oneri per la sicurezza. Relativamente ai lavori, la spesa ammissibile per 

le diverse voci di costo è determinata utilizzando il vigente Prezzario regionale dei Lavori Pubblici 

della Regione Sardegna integrato, per le tipologie di spese non comprese, dalle relative Analisi 

dei prezzi; 
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 le spese relative all’occupazione/esproprio delle aree funzionali agli interventi; 

 le spese generali, fino al 10% del costo totale dei lavori posto a base d’asta, per incarichi di 

Progettazione, Direzione Lavori e Contabilità, Collaudo, Coordinamento della sicurezza, rilievi, 

indagini, Relazioni specialistiche, incentivi ex art.113 del D. Lgs. 50/2016, etc. 

 I.V.A. non recuperabile. 

6. PROCEDURA DI SELEZIONE DELLE DOMANDE  

La selezione delle domande di sostegno ammissibili è effettuata mediante procedura “a graduatoria”, 

sulla base di punteggi riferiti ai parametri oggettivi predeterminati (criteri di priorità) che ciascun 

richiedente deve dichiarare all’atto della compilazione della domanda di sostegno (autovalutazione). 

I criteri di priorità sono stati definiti nel documento “Criteri di selezione”, allegato al verbale del 

Comitato di Sorveglianza avviato il 18 novembre 2015 e chiuso il 18 febbraio 2016, a cui si rimanda 

integralmente. 

 

Si specifica inoltre che: 

 

 I criteri di priorità devono essere posseduti dal richiedente al momento del rilascio della domanda 

on-line. 

 Per “aziende agricole e/o forestali direttamente interessate” si intendono quelle aventi accesso 

diretto alla viabilità oggetto dell’intervento, ovvero devono avere almeno un mappale adiacente al 

segmento stradale interessato dai lavori 

 Ai fini dell’attribuzione del punteggio un’azienda potrà essere conteggiata una sola volta. 

 Nella Domanda di sostegno si dovranno elencare i CUAA di tutte le aziende servite. 

7. PRESENTAZIONE E ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO 

 Le domande di sostegno possono essere presentate dal 6.9.2017 al 6.10.2017. 

 I soggetti abilitati alla compilazione della domanda per via telematica, previa richiesta delle 

credenziali di accesso al SIAN, sono i Centri Assistenza Agricola (CAA), per le sole domande dei 

beneficiari dai quali hanno ricevuto un mandato scritto. 

L’istruttoria delle domande di sostegno si articola in due fasi: 

1. Argea Sardegna, entro 30 (trenta) giorni dalla chiusura del bando, approva e pubblica la 

graduatoria unica regionale redatta in base ai punteggi e alle informazioni dichiarate dai 

beneficiari.   
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L’atto di approvazione della graduatoria unica regionale riporta l’elenco delle domande 

ammissibili finanziabili, l’elenco delle domande ammissibili non finanziabili per esaurimento di 

risorse e l’elenco delle domande non ricevibili. 

2. I soggetti la cui domanda di sostegno è ammissibile e finanziabile dovranno presentare il 

progetto esecutivo dell’intervento proposto e l’ulteriore documentazione prescritta entro 120 

(centoventi) giorni naturali e consecutivi dalla data di pubblicazione della graduatoria unica 

regionale, prorogabili, in caso di motivata richiesta, fino ad un massimo di 60 (sessanta) 

giorni. Il mancato rispetto dei termini fissati per la presentazione del progetto esecutivo e della 

ulteriore documentazione richiesta, comporterà l’esclusione della domanda di sostegno dalla 

graduatoria unica regionale. La concessione del finanziamento sarà notificata al Beneficiario, 

il quale provvederà entro 30 (trenta) giorni dal suo ricevimento alla pubblicazione del bando di 

gara dei lavori. 

I termini per la conclusione dell’istruttoria e la conseguente emissione del provvedimento di 

concessione o diniego del finanziamento sono stabiliti in 90 (novanta) giorni dalla data di 

presentazione del progetto esecutivo estendibili in caso di richieste documentali per un massimo di 30 

(trenta) giorni. 

Entro 10 (dieci) giorni dall’aggiudicazione definitiva dell’appalto, il Beneficiario dovrà trasmettere, al 

competente Servizio Territoriale di Argea Sardegna il provvedimento definitivo di aggiudicazione e il 

quadro economico risultante a seguito del ribasso d’asta, dettagliando puntualmente tutte le voci 

spesa e indicando a parte, ove prevista, la spesa per ciascuna di queste relativa all’IVA. 

Argea Sardegna provvederà, entro 30 (trenta) giorni dalla trasmissione della documentazione di cui 

sopra, con Determinazione Dirigenziale, a rideterminare definitivamente la spesa assentita con il 

precedente provvedimento di concessione, decurtando il ribasso d’asta. 

E’ fatta salva la facoltà di utilizzare la graduatoria utile approvata (domande ammissibili non finanziabili 

per esaurimento di risorse) in caso di incremento della dotazione finanziaria attualmente stabilita col 

presente Decreto assessoriale. 

8. PRESENTAZIONE DOMANDE DI PAGAMENTO – CONCLUSIONE LAVORI E PROROGHE 

I beneficiari potranno presentare la domanda di pagamento dell’anticipazione entro 2 (due) mesi dalla 

rideterminazione del finanziamento. Entro lo stesso termine il beneficiario può richiedere una proroga 

motivata, fino ad un massimo ulteriore di 1 (uno) mese oltre la scadenza prefissata, per l’inoltro della 

domanda di pagamento dell’anticipazione e della relativa documentazione. Trascorso inutilmente tale 

ulteriore termine il beneficiario non potrà più richiedere l’anticipo ma unicamente un acconto sullo 

stato di avanzamento dei lavori e il saldo. 
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I beneficiari potranno presentare una sola domanda di pagamento in acconto su SAL. La domanda di 

pagamento in acconto su stato di avanzamento lavori può essere presentata fino a 2 (due) mesi prima 

della conclusione delle operazioni fissata nella determina di concessione. 

I termini di chiusura dell’operazione e della presentazione delle domande di pagamento, con la relativa 

documentazione da allegare alla domanda per l’erogazione del saldo finale, sono fissati in 12 (dodici) 

mesi dalla notifica del provvedimento di concessione. Il beneficiario può richiedere una proroga 

motivata fino ad un massimo di ulteriori 6 (sei) mesi oltre la scadenza prefissata. 

I termini per la conclusione dell’istruttoria delle domande di pagamento (anticipazione, SAL e saldo) 

sono stabiliti in 60 (sessanta) giorni dalla loro presentazione. 

9. REVOCHE, RIDUZIONI ED ESCLUSIONI 

Ai sensi dell’articolo 35 del Reg. (UE) n. 640/2014 il sostegno richiesto è rifiutato o revocato 

integralmente se non sono rispettati i criteri di ammissibilità. 

Il sostegno è rifiutato o revocato, integralmente o parzialmente, se non sono rispettati gli impegni e gli  

obblighi stabiliti dalla normativa dell’Unione europea o dalla legislazione nazionale ovvero previsti dal 

programma di sviluppo rurale. 

Il mancato rispetto degli impegni previsti dalla sottomisura, in attuazione del DM 25 gennaio 2017 n. 

2490, comporta le seguenti riduzioni ed esclusioni. La percentuale della riduzione è stata determinata 

secondo le modalità di cui all’allegato 6 dello stesso DM. 

Le percentuali di riduzione per ogni impegno sono state individuate ai sensi di quanto disposto 
dall’art.20 del D.M. n. 2490 del 25 gennaio 2017 e dall’Allegato 6 al medesimo decreto. Ciascuna 
infrazione è stata valutata in termini di gravità, entità e durata, assegnando punteggi diversi a seconda 
del livello di infrazione: 
(basso = 1; medio = 3; alto = 5). La percentuale di riduzione è pertanto individuata in base alla 
seguente tabella: 
 
 
 

Punteggio % di riduzione 

x < 3 3% 

3 ≤ x <4 10% 

x ≥4 100% 
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OBBLIGHI di Informazione e pubblicità 

Inadempienza 
Mancata pubblicità 
dell’investimento 

Livello di infrazione dell’impegno Media del 

punteggio 

% di 

riduzione 
Entità Gravità Durata 

Targhe e cartelloni: Mancato 
rispetto  in termini di occupazione  
dello spazio complessivamente 
disponibile (almeno 25%) delle 
informazioni  necessarie 

Bassa Bassa Bassa 1 3% 

Intervento tra 50.000 e 500.000: 
mancato rispetto delle dimensioni 
del poster in termini di formato 
(almeno A3) e delle dimensioni 
minime della targa e delle 
informazioni che  devono  
riportare: a) l'emblema dell'unione; 
b) un riferimento al sostegno da 
parte del FEASR; c) il nome e 
l'obiettivo principale dell'intervento. 

Media Media Bassa 2,33 3% 

Mancato rispetto della visibilità al 
pubblico del poster o della targa o 
del cartellone pubblicitario. 

Alta Alta Bassa 3,6 10% 

Intervento superiore a 500.000: 
mancato rispetto delle dimensioni 
della targa informativa o del 
cartellone pubblicitario e delle 
informazioni che devono 
contenere: a) l'emblema 
dell'unione; b) un riferimento al 
sostegno da parte del FEASR; c) il 
nome e l'obiettivo principale 
dell'intervento. 

Alta Alta Bassa 3,6 10% 

 

IMPEGNO - Proprietà dei beni 

Inadempienza 
Mancato mantenimento della 

proprietà dell’infrastruttura oggetto del 
sostegno per il periodo di impegno (5 

anni- art. 71 Reg. UE 1303/2013) 

Livello di infrazione dell’impegno 
Media dei 

punteggio 

% di 

riduzione 
Entità Gravità Durata 

Entro il 2° anno dall’accertamento 

finale 
Alta Alta Alta 5 100% 

Dal 3° al 4°anno dall’accertamento 

finale  
Media Alta Medio 3,6 10% 

Nel 5° anno dall’accertamento finale  Bassa Alta Bassa 2,3 3% 
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IMPEGNO - Mantenimento della destinazione d’uso 

Inadempienza 
Modifica della destinazione d’uso: 
modifica sostanziale della natura, 
degli obiettivi o delle condizioni di 
attuazione dell'operazione, con il 
risultato di comprometterne gli 

obiettivi originari (10 anni 
dall’accertamento finale) 

Livello di infrazione dell’impegno 

Media dei 

punteggio 

% di 

riduzione 
Entità Gravità Durata 

Entro il 5° anno dall’accertamento 

finale 
Alta Alta Alta 5 100% 

Dal 6° all 8°anno dall’accertamento 

finale  
Media Media Media 3 10% 

Dal 9° al 10° anno dall’accertamento 

finale  
Media Media Bassa 2,3 3% 

 
 

Rispetto delle regole sugli appalti pubblici  
 
Ai sensi dell’articolo 21 del decreto ministeriale 25 gennaio 2017 n. 2490 e della DGR n. 26/34 del 
30.05.2017, in caso di mancato rispetto delle regole sugli appalti pubblici, al beneficiario 
inadempiente, si applicano le percentuali di riduzione e le esclusioni previste nell’allegato alla 
decisione della commissione C(2013) 9527 del 19 dicembre 2013. 
 

10. TEMPI DI ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO 

Si riepilogano di seguito le principali fasi di attuazione dell’intervento, la tempistica prevista e i soggetti 

interessati: 

N. Fase Tempistica Soggetto 

1 Presentazione domanda di sostegno Dal 6.9.2017 al 6.10.2017 Beneficiari 

2 
Approvazione e pubblicazione della graduatoria 
unica regionale (GUR) 

Entro 30 giorni  
dalla chiusura del bando 

Argea 

3 
Presentazione progetto esecutivo e ulteriore 
documentazione 

Entro 120 giorni 
dall’approvazione della 

GUR salvo proroga di max 
60 giorni 

Beneficiari 
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4 
Istruttoria progetto esecutivo e provvedimento di 
concessione (anche parziale) o diniego 

Entro 90 giorni dalla data 
di presentazione del 
progetto esecutivo 

estendibili in caso di 
richieste documentali per 
un massimo di 30 giorni 

Argea 

5 Pubblicazione bando di gara dei lavori 

Entro 30 giorni dal 
ricevimento del 

provvedimento di 
concessione 

Beneficiari 

6 
Trasmissione documentazione aggiudicazione 
gara d’appalto e quadro economico risultante a 
seguito di ribasso d’asta  

Entro 10 giorni 
dall’aggiudicazione 

definitiva 
Beneficiari 

7 
Rideterminazione del finanziamento a seguito 
della gara d’appalto 

Entro 30 giorni 
dalla trasmissione della 

documentazione di cui al 
punto 6  

Argea 

8 
Presentazione della domanda di pagamento per 
anticipazione (eventuale) 

Entro 2 mesi dalla data del 
provvedimento di 

rideterminazione del 
finanziamento prorogabile 
ad un massimo di un mese 

Beneficiari 

9 
Presentazione della domanda di pagamento per 
SAL (eventuale) 

Fino a 2 mesi prima della 
conclusione delle 

operazioni fissata nella 
determina di concessione  

Beneficiari 

10 
Chiusura dell’operazione e presentazione della 
domanda di pagamento per saldo finale 

Entro 12 mesi dalla data di 
notifica del provvedimento 
di concessione prorogabile 
per un massimo di 6 mesi 

Beneficiari 

11 
Istruttoria di ciascuna domanda di pagamento 
(anticipazione – SAL –  Saldo finale) 

Entro 60 giorni dalla 
presentazione della 

domanda di pagamento 
Argea 

 


